
Scheda di sintesi dell’ambito della Teoria della conoscenza 

 

Definizione del problema: 

I due testi selezionati documentano alcune delle riflessioni introduttive relative ai concetti di “conoscenza” 

e di “epistemologia”. Viene presentata una definizione di questi termini, declinata attraverso le 

determinazioni fondamentali che li caratterizzano, sviluppate in questi anni dalla cultura filosofica di 

impostazione prevalentemente analitica.  

Domande sottese: 

 Quali forme di conoscenza sono ritenute più importanti? 

 Come gli esseri umani possono acquisire conoscenza? 

 Cosa si intende per conoscenza come “vera credenza giustificata”?  

 Quali sono le fonti della conoscenza?  
 

Snodi storici: 

 Uno snodo storico comparativo suggerito dai testi è il rapporto tra le problematiche gnoseologiche 
poste, ad esempio, nei dialoghi socratico-platonici, e la riflessione epistemologica contemporanea di 
impostazione analitica. 

 La ricostruzione delle principali teorie dello scetticismo antico, moderno e contemporaneo. 
 

Piccolo glossario: 

1. Gnoseologia – Dal greco gnÓsis “conoscenza” e logos “discorso”. È il termine filosofico che designa 

quella filosofia speciale che si prefigge di dare una definizione di conoscenza, di individuare i suoi 

possibili oggetti e studiare i modi in cui è acquisibile dal soggetto conoscente, accertandone la validità.  

2. Epistemologia – Nei paesi anglosassoni il termine è usato come sinonimo di gnoseologia. Il suo 

significato corrente è quello di indagine critica intorno alla struttura logica e alla metodologia delle 

scienze. 

3. Linguaggio – Il termine indica un insieme ordinato e codificato di segni (non solo verbali) che 

permettono l’espressione del pensiero e del mondo interiore dell’uomo.  

4. Filosofia analitica – Corrente di pensiero sviluppatosi a partire dagli inizi del XX secolo, soprattutto nel 

mondo anglosassone, che ha privilegiato lo studio del linguaggio nei suoi vari aspetti (scientifici, 

quotidiani, etici, logici ecc.). 

5. Verità – Carattere di ciò che è vero. È stata definita sia come la corrispondenza tra un’idea (e la 

proposizione che la esprime) e la cosa a cui si riferisce, sia come il disvelamento dell’”essere” della 

cosa. 

6. Innatismo – Teoria gnoseologica secondo cui la mente umana possiede conoscenze prima della nascita, 

non derivate dall’esperienza. Nel ‘900 l'esistenza di strutture grammaticali innate e stata teorizzata dal 

linguista Noam Chomsky. 

7. Credenza – Il termine indica l’atteggiamento di chi riconosce per vera una proposizione. La filosofia 

analitica individua i requisiti essenziali della credenza nella coerenza logica e nella fondatezza teorica 

o pratica.  

8. Scetticismo – Il termine designa quelle posizioni filosofiche che ritengono impossibile raggiungere una 

conoscenza certa o che sostengono la necessità del dubbio per evitare l’errore. 

9. Percezione – Il termine indica un atto conoscitivo che sintetizza i dati sensoriali, riguardanti sia il 

mondo esterno sia quello interno della coscienza, conferendo loro una forma dotata di significato.   

10. Memoria – È la capacità della mente di ricordare ciò che si è appreso nel corso dell’esperienza vissuta. 

Ha una fondamentale importanza nella elaborazione di ogni atto conoscitivo. 


